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LETTERA 


CHE SERVE DI PREFAZIONE. 


Àrmincourt, i* giugno 182?.. 

Che penserai tu di me, cara Elisa! io 
do alle stampe un libro, e che libro an¬ 
cora! Io ti veggo sino di qui, mia ottima 
amica, io ti veggo annuvolar la fronte, 
ed esprimere cogli occhi il dispiacere 
che ne senti, leggendSne il titolo. Tu 
mi biasimi di entrare nella si burrascosa 
carriera delle lettere, e segnatamente di 
prender le mosse con un’opera di que¬ 
sta fatta, e pensi che meglio avrei ope¬ 
rato limitandomi ad aver cura della casa, 
a coltivare il mio giardinetto, in somma, 
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ad occuparmi de’ lavori adattati al mio 
sesso. 

te non mi proverò a ribattere il primo 
de 1 tuoi rimproveri . Ques ta lite è già stata 
difesa con egual successo da ambe le parti 
innanzi ad arbitri eh’erano giudici e parti 
ad un tempo, ed il processo è talmente 
intricato , che tutti hanno ragione del 
pari. 

;\Ii.giova meglio passare alte seconda 
parte della tua censura, relativa al ge¬ 
nere dell’opera acuì mi sono applicata. Tu 
sei di parere, cara Elisa, che avrei dovuto 
piuttosto usare de’miei ozj per comporre 
un romanzo pieno, di. teneri affetti, il. cui 
scioglimento, tutta tristezza, li avrebbe 
•fatto spargere per otto giorni molte dol¬ 
cissime lagrime^ ovvero per cantare, 
in un modesto poema, le attrattive della 
Campagna ove soggiorno. A te sembra 
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che un’ opera , come questa che ti man¬ 
do , non sia d’ accordo nè col genere 
d’ingegno, nè colle cognizioni ordinarie 
al mio sesso. 

Tu sei in errore, mia Elisa: non sai 
tu che le donne .sono dotate di una squi¬ 
sitezza di tatto, chele rendè particolar¬ 
mente atte a giudicare gli uomini dalla 
loro liso»omia ? Esse ragionano . poco , 
égli è vero, ma sentono; e per riguardo 
alle nozioni fisionomiche, il sentimento 
è una guida più sicura di tutti que’ra¬ 
gionamenti profondi , coi quali 1’ uomo 
pretende di spiegare ciò che non sa nem- 
me'n diffinire. Rendi migliare giustizia 
al sesso di: cui fai parte, e lasciagli fra’ 
suoi attributi la primazia nell’ arte di 
giudicare gli uòmini dai lineamenti del 
volto. Io confesso però che i giudizj delle 
donne sono meno sicuri, quando si eser- 
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citano sopra individui del proprio lor 
sesso. 

Questo tatto dee ricevere perfezione 
dall’abito di giudicare le fisonomie. Tu 
sai cbe ho avuto frequenti occasioni di 
metterlo in pratica. La numerosa so¬ 
cietà che si raccoglie in Armincourt, me 
ne ha fornito il destro. Tu non puoi 
aver posto in obblio i momenti sì grati 
che noi insieme passammo , e ne’quali 
ci divertivamo ad assegnare alle Jxsono- 
mie de’nostri ospiti i caratteri che con¬ 
venivano ad esse. ' ~ • :r;; 

Le lezioni che mio . marito soleva dar¬ 
mi intorno a questa scienza, me ne in¬ 
spirarono per tempo 1’ amore. Tu non 
ignori che egli era sì valente in essa, 
che una profonda dissimulazione, una 
fronte di bronzo non toglievano allo scru¬ 
tatori suo sguardo la conoscenza di un 
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cuore corrotto e perverso, ed una oc¬ 
chiata gli bastava per profondarsi nei 
più secreti penetrali dell’ anima. 

Sai tu, cara Elisa, ciò che m’ha in¬ 
dotto a trattare delle simpatie? furono 
le riflessioni ispiratemi dalla sorte di una 
donna amabile a cui sono assaissimo af¬ 
fezionata. Tu conosci la signora D”** ; 
la sua anima sorge dal volgare, il suo 
cuore è generoso. Ella gode nello spar¬ 
gete benefizj, nel tergere le lagrime de¬ 
gli infelici. IT signor D* w * al contrario 
è avaro , tenace ; il solo interesse go¬ 
verna le sue azioni. Contuttociò égli 
non è malvagio, e son persuaso che ame¬ 
rebbe far del bene, se potesse farlo senza 
che gli costasse danaro. Ne’primi giorni 
della loro unione, questi due conjugi, che 
si convenivano per ogni altro verso, pare¬ 
vano amarsi teneramente; ma la signora 
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D**** poco stette ad accorgersi del -di¬ 
fetto di suo marito, ed il signor D w * 
più non vide ben presto nella sua com¬ 
pagna che una donna prodiga e dissipa¬ 
trice, le cui immoderate larghezze do¬ 
vevano mandare a male le sue sostanze. 
Da quel tempo in poi, lo scompiglio e 
la discordia regnano in casa loro. Con¬ 
fessami ora, cara Elisa, che se la signora 
D' M ’“ avesse letto la mia operetta, prima 
di entrare ne’legami del matrimonio, ella 
avrebbe forse fatto alcune riflessioni che 
l’avrebbero trattenuta dall’unire la sua 
sorte a, quella di un avaro. Molte lagri¬ 
me ella si sarebbe così .risparmiata, ed 
il signor D**** avrebbe forse trovato la 
felicità nella compagnia di una donna 
non meno interessata di lui. 

Gónvìen non pertanto, mia cara Elisa, 
che una cosa io ti confessi : certe parti 
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di quest’ operetta ti sembreranno forse 
troppo gravi e troppo ragionevoli per 
essere mie. Tolga il cielo ch’io mi fac¬ 
cia onore di un bene che non mi spetta. 
Alcuni frammenti fisionomici , trovati 
nelle .carte del mio defunto marito, mi 
hanno somministrato que’ passi. Conver¬ 
rai però eh’ io ho saputo unirli abba-r 
stanza destramente alla stoffa che mi ap¬ 
partiene. ' 

A proposito , nell’esaminare le stam¬ 
pe, tu ravviserai alcuni individui della 
nostra brigata, de’ quali ho colto i li¬ 
neamenti alla sfuggita. Molti tra loro 
non si riconosceranno, perchè si credono 
più buoni e più belli che non sono di 
fatto. Altri poi non si riconosceranno , 
come troppo modesti per credere che si 
è, voluto parlare di loro. 












LE SIMPATIE. 


bi è molto ragionato della simpatia , 
vale a dire di quel sentimento che ci 
trae ad amare quest’individuo più che 
quell’altro, a prender parte alle sue pene, 
a’suoi affanni. Molti gravi autori hanno 
supposto che la simpatia si fondi sulle 
attrazioni del magnetismo animale. Senza 
Voler qui sentenziare sopra Mesffier e 
Faria, io dichiaro che non riconosco 
altre simpatie fuor di quelle chè sono 
stabilite sulle reciproche-convenienze dei 
caratteri. 
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Queste convenienze, di cui più tardi 
esamineremo la natura, hanno per base 
le qualità della mente e del cuore. 

Se dall’arte del fisionomo si può im¬ 
parare a conoscere le facoltà di un in- 
-dividuo, e ad apprezzare le sue morali 
qualità , ne segue che quest’ arte è ne¬ 
cessaria à colui che vuole entrare a fondo 
nel conoscimento- delle simpatie' e vuole 
analizzarle e studiarne i fenomeni. 

Sviluppiamo ora ciò che intendiamo 
per l’ arte del fisionomo. 

JE.noto che quest’arte consista,pei de¬ 
terminare il carattere morale di un indi¬ 
viduo , desumendolo dai segni esterni, 
e particolarmente dalla sua fisonomia. 

In due classi si hanno a dividere i ca¬ 
ratteri fisionomici offerti dalla testa del- 
1’ uomo. 
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La prima comprende tutti i caratteri 
tratti dalla forma primitiva de’ lineamen¬ 
ti. Essa classe dividesi in due ordini, 
de’ quali il primo è composto de’ carat¬ 
teri tratti dalle forme ossee. Queste for¬ 
me, quando hanno acquistato il perfetto 
loro sviluppo, offrono caratteri certissi¬ 
mi, coll’ajuto de’quali si può, per esem¬ 
pio, giudicare, l’estensione dello spirito, 
la rettitudine del giudiziosi gradi della 
memoria. Il secondo racchiude i carat¬ 
teri tratti dalla forma e dalla consistenza 
dei muscoli, dal colore della pelle clic 
li ricopre, dalla tinta dei capelli, in 
breve i segni distintivi del tempera¬ 
mento. 

La seconda classe comprende le alte¬ 
razioni e le modificazioni dei segni, vale 
a dire i caratteri tratti dall’ espressione ; 
si può altresì dividerla in due ordini. 
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Le alterazioni passaggiere e momen¬ 
tanee nei muscoli del volto , prodotte 
dalle passioni, appartengono al primo. 
Non v’ è alcuno che non sia in grado 
di valutarle , e che non conosca per¬ 
fettamente l’espressione della gioja, della 
tristezza , della gelosia, del furore; Il 
secondo ordine racchiùde le alterazioni 
permanenti , prodotte dall’ abitudine di 
una passione. Si conoscono i segni che 
caratterizzano l’ira; l’uomo iracondo gli 
acquista a lungo andare. Le rughe che 
coprono la sua fronte quando si. abban¬ 
dona agli eccessi della sua passione, vi 
divengono permanenti. Il Colorito del 
suo volto finisce per rimanere abitual¬ 
mente di un rosso carico ; le sue vefte, 
enfiate di sangue nella collera, si av¬ 
vezzano a sporgere infuori. Il volto del- 
l’uomo, propenso alla gioja per la na- 
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tura del suo temperamento e l’inclina¬ 
zione del suo animo, offre l’impronta 
abituale della giocondità - , mentre il volto 
del malvagio rimane del continuo rico¬ 
perto del cupo velo che nasconde i suoi 
tenebrosi pensieri. 

Egli è in tal guisa che, mercè delle 
sue passioni, 1’ uomo si vien creando 
una fisdnomia. 

A piccolissimo numero si debbono ri¬ 
durre i caràtteri tratti dalla struttura , 
e si possono assoggettare a regole certe. 

Lo stesso non avviene dei' caratteri 
di espressione. Immenso è il loro nu¬ 
mero j : nè vanno soggetti a regola al¬ 
cuna. Una specie di tatto, del quale tutti 
gli uomini sonò, chi più chi meno, do¬ 
tati, serve di guida più sicura che non 
le regole. Questi caratteri offrono grada¬ 
zioni così fuggitive e cosi complicate, 
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che riesce quasi impossibile 1?analizzarle. 
Non per tanto, per delicate che siati 
esse, non, isfuggono però al sentimento 
-che le coglie c le estima quasi a no¬ 
stra insaputa. Il bel sesso, presso il quale 
il sentimento tiene il luogo de’ freddi 
ragionamenti della scienza, non s’ingan¬ 
nerà mai sopra la loro espressione : men 
accorto forse nel conoscere i caratteri di 
struttura, piò di rado essi) riesce nello 
studio che appartiene alla scienza, frutto 
dell’esperienza e della riflessione. 

È da avvertirsi che i caratteri di strut¬ 
tura appartengono più particolarmente 
alle espressioni delle qualità primitive 
ed innate dell’animo. 

- Le modificazioni de’lineamenti si an¬ 
nodano meglio all’ espressione della qua¬ 
lità del cuore e delle inclinazioni dello 
spirito. 
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il die basti ."-intorno la scienza fisio¬ 
nomica , alla quale d’altronde avremo 
spesso occasione di far ritorno; e si ri¬ 
feriscano ora alcune considerazioni gene¬ 
rali intorno alle simpatie. 

Che cosa è la simpatia? Di che na¬ 
tura è quel moto che ci trae ad amare 
un altr 1 ente ? Su che esso fondasi ? 
Tali sono le questioni che alla mente 
si affacciano.- 

Ov.e si analizzino le qualità morali 
di una persona verso della quale ci sen¬ 
tiamo trasportati dai legami di una sim¬ 
patia perfetta , noi troveremo - che sono 
analoghe alle nostre. Questa persona ci 
sembra un’ emanazione del nostro essere. 
Alcune modificazioni diversificano forse 
questi caratteri, ma esse non ne distrug¬ 
gono l’analogia. 
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Queste simpatie perfette sono raris¬ 
sime : nella stessa guisa che uno dif¬ 
ficilmente incontra uh volto simile al 
suo, non altrimenti uno di rado trova 
un carattere ed inclinazioni somiglianti 
a quelle che egli possiede. 

Ho parlato più innanzi di quella spe¬ 
cie di tatto fisionomico di cui tutti gli 
uomini sono forniti. Questo tatto è quello 
che, operando quasi a nostra insaputa, 
decide delle simpatie reciproche. Senza 
rendercene conto, noi siamo attirati verso 
colui il cui carattere è in armonia col 
nostro : l’uomo si ama in un secondo 
sé stesso. 

Ma fortunatamente queste relazioni 
simpatiche non sono in assoluta guisa 
necessarie per assodare la felicità tra 
due individui di un sesso diverso , ed 
annodarli di un durevole amore. 





Si vede spesso due teneri sposi amarsi 
di un amore vivo e costante. I loro ca¬ 
ratteri ^erò non sono gli stessi : uno 
vivo ed appassionato, non prende per 
guida elie le sue sensazioni; Póltro più 
grave e più circospetto, non ascolta che 
la vóce della ragione. 0 veramente si 
vede un uomo, dotato di grande energia, 
amare,ed essere amato da una donna, 
la, cui dolce e pieghevole indole sembra 
in opposizione colla sua. Sì fatte con¬ 
traddizioni non son che apparenti. Esi¬ 
ste realmente una grande convenienza 
tra questi due caratteri, ed anzi sono 
essi creati un per l’altro. 

Qui m’ è d’ uopo sviluppare le basi 
sulle quali io stabilisco la mia opinione. 

Io piglierò dapprima per esempio uno 
de’ principali tratti del carattere del- 
¥ uomo ; cioè l’energia. 
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Due persone fornite di egual 
già, non debbono unire insieme la sorte 
loro , quando non esista nelle loro in¬ 
clinazioni e ne’ loro caratteri un’ analo¬ 
gia perfetta. Nello stesso modo che uno 
Stato, per esser felice, non debb 7 esser 
•governato che da un solo signore, non 
diversamente uno de’ conjugi dee guidar 
P altro, e dominarlo coll 7 ascendente- dei 
suoi lumi e colla forza del suo animo. 
Ma se dalle due parti Penergia è eguale, 
e differenti sono le inclinazioni, la di¬ 
scordia e la dissensione verranno ben 
presto a disturbare la domestica pace. 
La ragione, diranno alcuni, potrà in¬ 
durre uno dei due conjugi a cedere ; 
ma dov’è l’individuo, che col sentimento 
della sua forza, consenta a cedere con¬ 
tinuamente , e sopporti il giogo senza 
lagnarsi, ed anzi senza concepire, a lungo 
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andare, un sentiménto di avversione pel 
suo tiranno ? 

La forza dee dunque accoppiarsi colla 
debolezza, come la prudenza coll’amabile 
vivacità. 

Non si dee però credere che la dif¬ 
ferenza di carattere conduca sempre alla 
-felicità. L’uomo avaro e la donna pro¬ 
diga finiranno ben tòsto per abhorrirsi. 
.Quegli non potrà vincer la passione che 
lo strugge, anzi non lo tenterà nè anco, 
ed odierà colei il cui più grande desi¬ 
derio è posto nel dissipare i tesori, frutti 
dei sordidi risparmj di lui. Questa di¬ 
sprezzerà in breve tempo un uomo si¬ 
gnoreggiato da una passione che a lei 
è odiosa, e per cui ella prima patisce. 

Il lettore ha forse già penetrato il 
mio scopo. Egli ha veduto che il mio 
disegno era d’indicare i caratteri i quali, 
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|| mediante un accoppiamento felice, pos¬ 

sono reciprocamente convenirsi, benché 
di differente natura, e di segnalar quelli 
la cui anima diverrebbe una fonte di 
perturbazioni e di pene domestiche. 

Io sarò paga se la lettura di questa 
operetta può inspirargli qualche utile ri¬ 
flessione sopra i vincoli eh’ egli si pre¬ 
figge forse di contrarre; e se può per¬ 
suaderlo che dee considerare, sotto più 
di un aspetto, il carattere della per¬ 
sona a cui egli vuole annodar la sua 
sorte. 



il 
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N.° I e II. 

Sei tu gajo, amante de’ piaceri ? deh 
non condurre in moglie giammai una 
donna di malinconica indole, la qual non 
trovi la felicità che nel vivere ritirata 
e solinga. 

Io non consiglierei ad un uomo do¬ 
tato di una fisonomia simile a quella 
del n.°. i, di unir la sua sorte a quella 
della donna n.° i4> e tengo per fermo 
che la fisonomia del n.° i3 è assoluta- 
mente antipatica col carattere del n.° 2 . 

In fatto, non sussiste quasi verun punto 
di contratto fra questi caratteri. La cop¬ 
pia, che abbiam sottocchio, si contrad¬ 
distingue per la sua indole vivace ed al¬ 
legra. Mettendo in bando ogni riflessione 
importante, essi non attendono che a 


2 


Mai 













( 23 ) 

pronto, ed ella sa accoppiare un riflessivo 
intelletto ad un’ amabile vivacità. 

Siccome ogni quadro ha le sue om¬ 
bre , cosi le assegnerei un carattere 
capricciosetto ; ma ciò non recherà de¬ 
trimento all’armonia della casa ; perchè 
il marito, a quel che reputo, è d’indole 
pieghevole c, c omp iacente. 

Mi si chiederà per avventura se la 
felicità possa venir posta nel novero della 
yirtù di questi conjugi. Ho detto che il 
loro amore sarà poco durevole ; che la 
donna tenderà al capriccioso.Ne¬ 

gli individui di tal tempra le nuove im¬ 
pressioni esercitano un grande impero. 

Non siamo 'però troppo solleciti nel 
recare giudizio. Sotto un’ apparenza di 
frivolezza le donne spesso nascondono 
molte virtù che non si veggono all’a- 








■ 


(■*$> 

pcrto. e che alle volte elle stesse non, 
sanno di avere. 

Quanto al marito avrei talento di trat¬ 
tarlo alquanto più severamente. 

Io terrei per malissima assortita l’u¬ 
nione di questa giovane con un uomo la 
cui fisonomia fosse analoga a quella in¬ 
dicata dal n.° 5. 11 carattere imperioso 
di questo personaggio non sarebbe in 
niuna guisa consentaneo a quello della 
sua compagna. L’energia di costei si osti¬ 
nerebbe contro i voleri del suo consorte. 
D’altronde, modificata dal suo capriccioso 
carattere, questa energia piglierebbe il 
carattere dell’indocilità. 

? 

I .... , . .. ... 
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N.° III e IY. 

Un’indole tenera, nobiltà di sentimento, 
forza di carattere prudenza, probità 
severa, in somma tutte le virtù che for¬ 
mano un uomo di garbosi pingono 
evidentissimamente sopra Luna di queste 
fisonomie. -, 

L’altra annunzia una donna a 
nera che appassionata, ed in cui si scorge 
più dolcezza che energia. Men senti¬ 
mentale della donna n." es£a lo è 
tuttavia più della precedente, ed io 
non le rinfaccierò, come a cotesta, un 
carattere che tiene 'del capriccioso. 

Se alcuno mi chiedesse quale di questi 
due conjugi dominerà l’altro, risponderei 
che il marito sarà quegli : ma con mo¬ 
derazione egli userà della preminenza 
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che a lui conferiscono i suoi lumi e la 
forza del suo carattere. 

Io sarei per accordare alla donna più 
vivacità nello spirito che ne’movimenti 
esterni. Ciò sembrerà un paradosso a 
coloro che non conoscono le intime re¬ 
lazioni che si uniscono tra i caratteri fi¬ 
sici ed i caratteri morali. Essi immagi¬ 
nano che una persona, lenta nell’andare 
o-ueU’operare, debba nc.ccs.sai iamon te por¬ 
tare la stèssa, lentezza nelle funzioni del 
suo spirito. Confesso che la sperienza con¬ 
ferma et’ordinario quest’opinione, ma vi 
sono eccezioni, e se ne trovano partico- 
’ larmente degli esempj nelle, donne di 
alta statura e di temperamento san- 
guignoso. 

Non sarà inulil cosa osservare che 
questo temperamento bilioso-sanguigno, 
di cui la fisonomia n.° 4 olire un ésetn- 
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pio, è il più atto a ricevere in durevoì 
maniera le impressioni di amore. Appo 
i flemmatici, l’amore assume quasi l’in¬ 
dole dell’amicizia, e non è che una pas¬ 
sione fredda e senza energia. Essi ra¬ 
gionano intorno all’amore, e sanno sban¬ 
dirlo dal lor cuore tosto che la ragione 
ne dà loro il consiglio. 

Appo il sanguigno , l’amore è inco¬ 
stante e leggiero. Volando di conquista 
in conquista, l’uomo di questo tempera¬ 
mento dimentica oggi i suoi giuramenti, 
e la bellezza che, il dì prima, incate¬ 
nava il suo cuore; e domani più non si 
ricorderà di coleiche alcuni momenti 
innanzi credeva averne soggiogato gli 
affetti. 

Appo il bilioso, l’amóre è una pas¬ 
sione profonda e violenta. La gelosia, i 
meri sospetti l’accompagnano. Vien egli 
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ingannato ì il suo furore sbocca impe¬ 
tuoso, e la vendetta sopravvive alla"sua 
passione. 

L’amore del malinconico porta l’im¬ 
pronta del suo carattere. Quest’ amore 
prende gli oscuri colori della sua im¬ 
maginazione : l’entusiasmo e l’esaltazione 

10 accompagnano. 

Il temperamento bilioso-sanguigno tiene 

11 mezzo tra questi estremi. Ha tutta la 
sensibilità del sanguigno, esso accoppia 
la costanza del bilioso. Io punto non esito 
a considerare questo temperamento come 
il più perfetto di cui l’uomo possa es¬ 
sere dotato; ma di rado esso esiste senza 
un misto di flemma, da cui viene modi¬ 
ficato ed alterato. 

La considerazione de’diversi tempera- 
menti è importantissima per determinare 
le reciproche convenienze de’ caratteri. 
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N.° V e VI. 


Quello che ho detto al principio di 
quest’opera, per rispetto ai rapporti di 
convenienza che sussistono tra un carat¬ 
tere energico ed un carattere pieghevole, 
può venir applicato a queste figure. 
L’uomo n.° 5 è d’un temperamento bi¬ 
lioso. Tutti i caratteri della sua fisono- 
mia significano un’anima energica, una 
mente piena di forza. Se volessi qui ap¬ 
poggiarmi all’ autorità del celebre La- 
vater, lo proverei col citare il suo naso, 
di cui la spina è larghissima, la forma 
della sua fronte, la disposizione dei so¬ 
praccigli , e sopra tutto lo sporgere in 
fuori del mento. Mi piace però meglio 
impegnare i miei lettori a paragonare 
questa fisonomia con quella del n.° a3, 
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ed essi non dureranno fatica a ricono* 
scere quella che presenta il carattere 
della vera energia. 

Avrei potuto unire a queste fisonomie 
la testa di una donna, di cui non men 
grande l’energia, è simili fossero le in¬ 
clinazioni ; ma convien confessare ; che 
l’armonia non avrebbe regnato tra questi 
due individui. Io reputo quest’ uomo al¬ 
quanto imperioso , quantunque non sia 
punto ingiusto, e mai non si allontani 
dal sentiero che la ragione gli addita. 

Io non unirei mai con lui il tempe- 
rameata-flemmatico , la lentezza e fred¬ 
dezza del quale troppo contrasterebbero 
«olla sua vivacità; ma gli-sceglierei per 
moglie una donna di un temperamento 
flemmatico-sanguigno. La dolcezza di 
dei influirà sopra il carattere del suo 
marita, e gli comunicherà una tinta più 
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dolce.- Tuttoché viva, la sensibilità di 
lei sarà passaggiera, Una grande suscet¬ 
tività, ovvero una sensibilità profonda, e 
di cui durevoli sieno le impressioni, mal 
si converrebbe alla moglie dell’uomo di 
cui si è favellato. 

Giammai una tal moglie pretenderà 
di dominare il suo consorte, e costui 
agevolmente potrà modificare ed anche 
dirigere le inclinazioni della sua com¬ 
pagna. 

Se quest’uomo al suo genio avesse cot- 
legato un carattere ingiusto, capriccioso, 
o malvagio, l’avrei sbandito da questa 
raccolta ; poiché sono convinta che un 
carattere siffatto sarebbe assolutamente 
incompatibile con qualunque altro. 

L’unione di quest’individuo con una 
donna civetta sarebbe riuscita fatale ad 
ambedue. 
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La gelosia esercita il più grande im¬ 
pero sopra gli uomini che hanno un 
temperamento bilioso. Nè si può, senza 
fremere , considerare gli estremi a cui 
questa violenta passione può trascinarli 
talvolta. 

È da osservarsi che la vendetta del¬ 
l’uomo di un temperamento bilioso, ol¬ 
traggiato nel suo amore e nel suo onore, 
cade per P ordinario sopra i colpevoli, 
mentre il malinconico punisce sè stesso 
di non aver saputo conservare il cuore 
della sua compagna: egli passa nel do¬ 
lore i rimanenti suoi giorni, ovvero rin¬ 
nova il fato di Werther con un esempio 
funesto. 

Avvertano però i lettori di non gene¬ 
ralizzare di troppo questa sentenza^ che 
va soggetta a gran quantità di eccezioni. 
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N.° VII e Vili. 

Avrei desiderato di non porre in que¬ 
sta raccolta altro che fisonomie le quali 
significassero un carattere , uno spirito 
perfetto; ma sgraziatamente mi sarei di 
troppo allontanata dal vero. Il carattere 
più amabile vien sempre offuscato da 
macchie più o meno leggiere. 

Debbo io forse appellar leggiera la 
macchia che sfregia il carattere della 
fisonomia n.° 8 ? Non ardisco di costi¬ 
tuirmi in giudice. Nulladimeno dirò che 
la smorfiosa sua civetteria viene alquanto 
compensata da molte buoné qualità. Essa 
è sensibile , e di buon fondo, e quella 
civetteria é più presto il difetto del s'uo 
spirito che del suo cuore ; ma non ar¬ 
direi di promettere che essa dovesse cor- 
3 
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reggetene. Molte donne hanno, intorno 
alla civetteria, certe massime assai dif¬ 
ferenti da quelle degli uomini, e costei 
sventuratamente è di quel numero. 
Facciamo qui una distinzione che molto 
importa. Vi sono due sorta di civette¬ 
ria: la civetteria generale trae una donna 
a voler piacere a tutti gli uomini indi¬ 
stintamente, Ella cerca egualmente a far 
comparire con lustro i vezzi della sua 
persona, e le grazie del suo spirito, tanto 
agli occhi dell’nomo il più riguardevole 
per le sue perfezioni, quanto agli occhi 
dell 7 uomo, il cui omaggio non avrebbe 
verun attrattivo per un’altra donna. Ella 
non ha altro scopo che di cercar d’ap¬ 
pagare il bisogno di piacere, bisogno 
che sussiste presso tutte le donne, e 
nulla ha di rimproverabile in sè stes- 
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Io non posso assolvere questa fisono- 
mia dalla seconda specie di civettismo. 
Tuttavia il suo scopo non è già di fare 
degli infelici. Essa vuole piacere, e sce¬ 
glie quelli su cui desidera di fare im¬ 
pressione. 

Non mi allungherò sulla fisonòmia po¬ 
sta a riscontro. È desso un uomo come 
sen vede di molti ; poco affettuoso, leg¬ 
giero, incostante. 

Mi sarei fatto uno scrupolo di mari¬ 
tare una dònna civetta ad un uomo di 
tenero e delicato cuore, e di profonda 
sensibilità: piena d’amarezza ne Sarebbe 
stata là vita. 

Debbo ripeterlo ancora, non ci avrà 
mai veruna relazione di convenienza tra 
un simil uomo ed una civetta. La disu¬ 
nione anderà sempre crescendo fra loro, 
e la moglie non iscorgerà ben presto 
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altro che un sospettoso e geloso tiranno 
in quell’uomo istesso di cui ella avrebbe 
potuto cattivarsi tutto l’affetto. Deh ! non 
disvolgiamo il dolente quadro delle ca¬ 
lamità che vanno compagne ad una al¬ 
leanza di questa sorte il- loro aspetto, 
ahi pur troppo ! viene tutto giorno a con¬ 
tristare i nostri occhi. 
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N.° IX e X. 

Non consiglierei ad un uomo molto 
vivace di prender per moglie una donna 
di freddissima indole: le anime loro par¬ 
lerebbero una differente favella, e non 
verrebbero mai a capo d’intendersi. 

Proverei maggior piacere a congiun¬ 
gere due fìsonomie come quelle dei nu¬ 
meri 9 e io; amendue annunziano la ri¬ 
serva , la freddezza estrema e la pru¬ 
denza: amendue promettono un carat¬ 
tere economo e probo. La donna non 
sarà civetta ed il marito si contenterà 
di piacere alla sua moglie. 

Unioni sì fatte riescono per l’ordina¬ 
rio felici, niente v’ha che turbi la fredda 
loro armonia. 
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Io tengo per fermo che i tempera- 
menti di queste fiscmomie sono di natura 
analoga. Si Pana che l’altra offre la mi¬ 
stura del temperamento bilioso e del tem¬ 
peramento flemmatico. 

Un fisionomo più sicuro di me, rim¬ 
provererebbe alla donna un’indole sde¬ 
gnosa ed una certa dose di egoismo e 
di avarizia. Quanto a me, sarò contenta 
di dichiarare che le ricusòlè'virtù con¬ 
trarie. 

Nessuno di questi due conjugi giun¬ 
gerà a dominare l’altro : tutti e due in 
una proporzione eguale hanno fermezza 
e ragione. 
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-N.° XI e XII. 

Evvi molta affinità tra queste due fi- 
sonomie. Non cercate nè sull’ una, nè 
sull’altra la delicatezza dei sentimenti e 
l’affetto che controdistinguono le fisono- 
mie susseguenti. Queste, più volgari, in 
cambio di quelle qualità , vi offriranno 
il buon naturale. 

L’uomo ama di far buona vita, di 
mangiar bene-, esso è allegro e gioviale, 
è ciò che ordinariamente si chiama un uom 
dabbene.. La donna, eccellente massaja, 
grida un po’ troppo per nulla, ma e com¬ 
passionevole, di buon cuore e sincera. 

Io compiangerei la sorte di un uomo 
affettuoso, di un uomo i cui sentimenti 
sommamente dilicati si accostassero al 
sublime, se congiunto egli fosse ad una 
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donna di un carattere analogo a quella 
del n.° ii. Le anime loro non s’inten¬ 
derebbero punto, e l’amore non potrebbe 
lungamente durare tra loro. 

La fisonomia di donna che abbiamo 
sottocchio e quella indicata dal n.° i3. 
potrebbero somministrarci l’ esempio di 
una tale alleanza ; ma ho le mie ra¬ 
gioni per credere che l’uomo conserve¬ 
rebbe più a lungo che la donna i sensi 
di tenerezza in cui fosse venuto per lei, 
perchè la viva sua immaginazione pre¬ 
sterebbe all’oggetto del suo. amore un 
carattere eh’ ella non ha punto in sè 
stessa. Alla per fine egli uscirebbe d’in¬ 
ganno;; ma l’amore già da gran pezza 
sarà fuggito dal cuore della sua donna. 
Essa non avrà mai veduto a traverso 
il prisma dell’ immaginazione, il carat¬ 
tere del suo consorte, Il linguaggio di 
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lui uscendo dai confini dell’intelletto 
di lei, le sembrerà lezioso ed insipido; 
i sentimenti di lui, delicati cotanto, par¬ 
ranno a lei esagerati; trovandosi in sog¬ 
gezione nella compagnia del marito, ella 
scanserà quelle espansioni di cuore che 
si dolci sono per gli amanti, e ne fug¬ 
girà per fino la presenza. 

Se alcuno unisce le fisonomie n.° 11 
e 4, l’antipatia, più grande ancora, si 
paleserebbe più presto. Io dubito d’al¬ 
tronde, che amore possa mai vincolare 
due persone di si differente carattere, 
e le cui maniere hanno così poca affi¬ 
nità tra di loro. 

Io debbo qui confessare che le donne 
tengono d’ordinario in maggior pregio 
le maniere esteriori, e certe grazie dello 
spirito, che non le qualità del cuore. 
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È quésto un difetto di cui non si può 
far ad esse un rimprovero amaro: esso 
dipende dalla natura dell’educazione che 
le donne ricevono, e noli temo di ripe¬ 
tere che le donne sono ciò che gli uo¬ 
mini le fanno. 
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K° XIII e XIV. 

Una vivace e brillante immaginativa, 
un’indole più tenera che appassionata ; 
un’energìa temperata dalla dolcezza, una 
profonda sensibilità, ecco quanto leggesi 
sulla fisonomia n.° i3. 

Quella del n.° 14 offre, a un dipresso, 
gli stessi caratteri, ma la sua immagi¬ 
nazione è meno attiva. Per l’amore pare 
creato il suo essere : amare, ecco l’in¬ 
tento a cui si volgono tutte le forze della 
sua anima ; essere amata, ecco la mira 
di tutti i suoi desiderj. I suoi occhi , 
chinati al suolo, esprimono il raccogli¬ 
mento dell’amore. 

Ingannata nei suoi affetti, una donna 
di simil tempra, non troverà più con¬ 
forto che nella calma della solitudine. 
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La religione le porgerà il solo sostegno, 
ed il séno di un chiostro diverrà l’asilo 
della sua scelta. 

Il temperamento bilioso-sanguigno pre¬ 
domina nell’uomo ; quello della donna 
presenta, a quanto panni, una mistione 
più complicata, ma il bilioso-sanguigno 
vi domina eziandio. 

Io non crèdo che due caratteri pos¬ 
sano avere insieme più affinità di que¬ 
sti che abbiamo sotto lo sguardo. Una 
viva tenerezza concatenerà i cuori di 
questi due- enti creati un per l’altro, e 
le anime loro s’intenderanno a perfezione. 

Ambedue saranno del pari costanti e 
fedeli ; ambedue , mossi dalle stesse in¬ 
clinazioni anteporranno l’aspetto della 
bella natura in placido e solingo re¬ 
cesso , e le dolcezze dell’ amicizia allo 
strepito ed ai piaceri della città. 
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La moglie non cercherà di governare 
il suo marito, e questi non usurperà un 
tirannico potere sulla sua compagna. 

Modestia, ligia ai suoi doveri, sicura 
del cuore di suo marito, la moglie non 
avrà ricorso alla civetteria, pericoloso 
ripiego col quale una donna imprudente 
spera di ravvivare, nel cuor de! consorte 
.q dell’amante, la già languente fiamma 
di un amore vicino ad estinguersi, e mai 
il marito non inspirerà timori alla sua 
compagna col largheggiare ad un’ altra 
quelle cure che a lei sola sono dovute. 

L’accompagnamento di questo delicato 
,e costante sposò insieme con una ci¬ 
vetta formerebbe un legame funesto. L’o¬ 
perosa immaginazione del primo gli pin¬ 
zerebbe con veri colori ogni gesto della 
sua compagna. La delicatezza di lui sa¬ 
rebbe del continuo trafitta, ed offeso il 














Cef’più brillanti colori essi abbelliscono 
il quadro dell’ avvenire. La vita non è 


piu per 


loro che un sentiero smaltato 


di fiori, e gajaraente essi lo scorrono. Ma 
se un ostacolo si affaccia, immantinente 
il quadro si cangia: l’orizzonte si copre 
a bruno, tutti gli oggetti si avvolgono 
di un cupo velame, e lo scoraggiamento 
s’impadronisce del loro spirito. 

Piacemi citare un esempio di quella 
propensione che trae gli uomini di que¬ 
sta tempra a conferir vezzi ed attrattive 
ad oggetti da Cui sono lontani. 

Un giovane amava una leggiadra don¬ 
zella, ma il carattere di lei non era analogo 
a quello di lui. Lungi da lei, amore oc¬ 
cupava interamente il suo animo, ed egli 
il momento che 
al fianco della sua 
questo momento, egli 
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volava da lei, egli credeva di trovarvi 
la suprema vffitura; ma la presenza del¬ 
l’amato bene faceva dileguare il suo in¬ 
canto. Egli la vedeva con occhio più 
tranquillo, notava in lei dei difetti, e 
la sua affezione pareva essere diminuita, 
od almeno aver perduto parte del suo 
vigore. Ma appena egli si discostava 
dalla sua amante, tosto l’immaginazione 
ripigliava Y impero , ed il quadro del 
suo amore ricuperava i seducenti colori. 
Egli credeva di amare; amava egli di¬ 
fatto ? 

Un carattere di questa natura è par¬ 
ticolarmente atto a provar vivamente i 
sentimenti dell’amicizia; ma la sua im¬ 
maginazione vi prenderà men parte che 
all’ amore, e di rado ai suoi occhi la 
lontananza accrescerà il merito di un 
amico. 

4 
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N.° XV e XVI. 

Io non leggo sopra queste due fiso- 
nomie de’ caratteri così stimabili come 
sopra le precedenti. La donna accoppia 
all’alterigia ed all’arroganza un carattere 
esigente ed imperioso. Io la reputo ci¬ 
vetta; essa esige amore, ma di rado av- 
vien che il ricambi. L’energia e I’ atti¬ 
vità in lei abbondano. 

Panni che la forza della simpatia di¬ 
minuisca in ragione diretta dell’ imper¬ 
fezione del carattere, e segnatamente dei 
difetti del cuore, e confesso che mala¬ 
gevole sarebbe a trovarsi un carattere 
che simpatizzasse insieme con questo. 

Non pertanto, per un avanzo di pre¬ 
dilezione per un individuo del mio sesso, 
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e per non condannarla ad un tristo ce¬ 
libato, io la accoppierò alla testa n.° 15. 

Nulla ho di buono da dire intorno a 
questa fisonomia: essa manifesta un in¬ 
trigante, un uomo senza moralità, e forse 
la sua moglie sarà dappiù di lui. Chec¬ 
ché ne sia, non mi pento d’ averli in¬ 
sieme annodati. Essi avrebbero cagionato 
più disturbo , ed arrecato più male se 
fossero stati, ognuno per parte sua, con¬ 
giunti a persone degne di stima. 
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N.° XVII e XVIII. 


Franchezza , schiettezza, commovente 
ingenuità, ninna previdenza, ecco ii 
-carattere della giovinetta indicata col 

Questo carattere ha bisogno di una 
guida; la fisonomia n.-° 17 le offre ciò 
che a lei si conviene. Mancano l’energia 
e la prudenza alla donna; l’uomo unisce 
in sè queste qualità ad altissimo grado. 
Non è desso uno di quegli imperiosi ed 
esigenti mariti che in tirannide trasfor¬ 
mano il loro ascendente: è desso un uomo 
saggio ed amabile nel tempo stesso. 

Sfortunatamente egli sarà spesso co¬ 
stretto a dare qualche lezione alla sua 
moglie; ed è noto che un marito il qual 
prende a sostenere le parti di Mentore, 
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dimentica ben presto la parte di amante. 
Ma siccome un uomo di spirito, prudente 
ed assennato, sa conferire alle sue le¬ 
zioni . un amabile ed ingegnoso giro , il 
quale, non che punga l’amor proprio , 
sveglia piuttosto la gratitudine di colei 
che le riceve, mi sento inclinata a cre¬ 
dere che la pace domestica non sarà 
perciò disturbata. 

Quantunque assai differenti, le qualità 
di queste due persone non sono però an¬ 
tipatiche. Parmi anzi di scorgere un 
perfetto compenso tra loro. Io veggo 
una calma figlia della riflessione, op¬ 
posta alla vivacità, veggo la dolce ener¬ 
gia sostenere la debolezza, veggo la pru- 
denz§_far -frontealla^ensicra.taggific. 

Del rimanente le altre qualità di que¬ 
sti due conjugi sono in perfetta armonia; 
amendue hanno un’egual delicatezza nei 
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sentimenti ; un’ indole generosa ed un’ 
anima benefica. 

Giova avvertire che se le qualità di 
cui abbiamo ragionato esistessero tra i 
due conjugi, senza le qualità che sono 
di ragione del cuore, esse basterebbero 
per determinare una gagliar da antipatia 
tra di loro. L’amore potrebbe in sulle 
prime affascinar gli occhi ad uno di loro, 
e fargli ravvisar nell’altro de’pregi che 
realmente ei non possiede, ma il fascino 
dell’ amore si dileguerebbe senza molta 
dimora. 

Questo principio è cotanto importante 
che mi conviene ripeterlo ancora. 

L’opposizione può sussistere tra certe 
qualità dello spirito ne’conjugi , senza 
nuocere alla scambievole loro felicità, ed 
alla loro unione: ma essa non può trovar 
luogo tra le qualità del cuore , senza 
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turbar l’armQnia, condurre l’indifferenza 
e forse 1’ odio : ben anco. 

Favellando di, opposizione, debbo re¬ 
carne in mezzo una la quale presenta 
uno scopo di utilità. Se fossi medico 
io consiglierei ai letterati, per F inte¬ 
resse della loro salute, di pigliare una 
moglie vivace e cattivella. Al riposò in 
cui vivono ed alla continua loro appli¬ 
cazione hanno da attribuirsi le malattie 
biliose a cui essi vanno molto soggetti. 
Pertanto, una moglie di questa indole non 
mancherà di eccitare di tratto in tiatto 
la bile del suo marito, e. con ciò impe¬ 
dirà i funesti effetti che derivar possono 
dallo stagnamento di essa. Il servigio 
che ella sarà in tal guisa per rendergli, 
compenserà ampiamente i difetti del suo- 
carattere. 
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Io dispenserò tuttavia dall’ osservare 
questa ricetta i compilatori dei giornali, 
gli autori drammatici, e tutti quelli die 
si occupano di polemiche deputazioni. 
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N.° XIX e XX. 

Se ai caratteri morali delle fisotiomie 
indicate dai n.° i 3 e i4 si aggiunga 
una tinta di frivolezza e di leggierCzza, 
diminuendo la dose di sensibilità e 
d’immaginazione dal canto dell uomo, sr 
avranno i caratteri dei n.° 19 e io. 

Queste d«e fisonomie si convengono 
assai bone. Esse d’ altronde annunziano 
pefsone degne di stima. 

A malgrado di tutto il languore di¬ 
pinto negli occhi di questa giovanotta, 
la sua fisonomia significa più leggerezza 
e più frivolezza che quella del n.° 1 4 , 
e non soli certa ch’ella si raccogliesse 
in un ritiro a piangervi pel rimanente 
dei suoi giorni la perdita di un marito, 
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o d’un amante. Potrebbe però avvenire 
ch’io fossi in errore. 

Sembrami che Puomo si consolerebbe 
anche più facilmente. 

Io lo credo testeremo alquanto ; mà 
la sua moglie non sarà mancante d’ac¬ 
corgimento per farlo' eaqgiar di consi¬ 
glio e trarlo a far il volere di lei senza 
che egli se ne avvegga. Un trionfo sì 
fatto è il principal ministero di una 
donna. 
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N.° XXI e XXII. 


Questa giovane è maliziosetta, l’uomo 
per parte sua è sagacissimo. Non credo 
però che si possa applicar loro il pro¬ 
verbio : poiché probabilmente, vivranno 
in buona intelligenza insieme. 

Nè l’uua nè l’altra di queste figure 
annunzia un carattere sentimentale. 

La ragione, la freddezza e la prudenza 
del marito gli compartiranno gran van¬ 
taggio sopra la sua compagna ; egli ne 
regolerà abilmente le inclinazioni, ed 
arriverà, senza ch’ella il conosca, a farla 
camminare nel sentiero della ragione. 
Essa è però leggermente capricciosa ed 
tantino civetta; 

Se avessi accoppiato un uomo dt"CT-' 
rattere meno destro e meno sagace a 
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questa giovane, io non avrei consolidato 
la reciproca loro felicità, e la discordia 
avrebbe regnato in lor casa. 

Mi è avvisò, che per la felicità do¬ 
mestica sia indifferente che il marito 
governi la moglie, o la moglie governi 
il marito. Confesserò nulladimeno che il 
primo caso è assai da preferirsi, come 
quello eh’è più conforme alle mire della 
natura, la quale ha dato all’ uomo la 
forza , l’ energia e l’attività , mentre la 
moglie ha ricevuto in retaggio la docilità 
e la dolcezza. Ma naturai cosa è pen¬ 
sare che, accadendo che la natura abbia 
compartito questi doni a rovescio, la 
donna dee acquistar F influenza a cui 
le sue qualità la mettono in diritto di 
pretendere. 
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N.° XXIII. e XXIV. 

Ècco appunto uno de’ casi a 
può applicare quanto ho detto 
finire del precedente articolo. 

Esaminiamo con qualche attenzione 
questa testa d’uomo: i caratteri ne sono 
segnatissimi. Indarno cerchereste in essi 
l’indiziò dell’ 
che quelli della ostinazione più dura; è 
dessa la fisono'mia di un individuo che 
ha stretto e limitato l’ingegno. Egli non 
è malvagio, ma bensì capriccioso. 

Io non accoppierò à costui una donna 
di mansueta e pieghevole indole, (n.° 6 
o 3a) l’umore del suo marito la rende¬ 
rebbe poco felice. 

Se io Io congiùngessi ad una donna di 
un’indole tenera e sentimentale (n.° 14) 
il contrasto sarebbe ancor più grande. 




( fe ) 

La donna; di un volgare intelletto (n’ia) 
non unirebbe all’accorgimento le cautele 
necessarie con un carattere così ostinato. 
Io preferisco di accoppiare a lui una 
donna di una mente savia, ragionevole, 
dotata di molta perspicacità e scaltrezza. 
Tale si è la fisonomia indicata al n.° 24. 

Confesso che vi esiste più convenienza 
che simpatia tra questi individui, ed 
anzi la moglie converrà meglio al ma¬ 
rito che non il marito alla moglie. Ma il 
bisogno in' cui gli uomini di questa tem7 
pra sono di esser diretti da un’ abile 
mano, mi ha indotta a trasandare alcune 
considerazioni, che tutte erano in favore 
della donna. 

Presa che il marito avrà una volta 
la piega, regnerà in casa la concordia 
e la pace, benché io dubiti che mai vi 
.possa allignare l’amore. 
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che appartengono al cuore, ed ardirei 
quasi farmi mallevadrice della fedeltà 
e della costanza della moglie. 

Aggiungerò un solo tratto al carattere 
dell’uòmo, ed è la vivacità. Questa vi¬ 
vacità potrà qualche volta spignerlo fuori 
dei confini della moderazione ; ma la 
mansuetudine della sua compagna lo li¬ 
seusi più dolci, 
della moderazione 
è il mezzo che 
vien dal sapiente, 
conosciuto due conjugi dotati di 
vivacità e soggetti ai trasporti 
Nel corso di lunghi anni che 
mai essi non si lascia- 
trasportare nell’ ora stessa dall* 
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N.° XXYII e XXVIII. 


Io presento ancora a 7 miei lettori una 
di quelle unioni di caratteri nelle quali 
prevale meno la simpatia che la conve¬ 
nienza. 

Io credo di far un gran servigio al- 
l 7 uomo aspro, burbero e poco amabile 
coll 7 indicargli chi lo renderà fortunato 
per quanto egli esser lo possa. 

Volentieri io lo dispenso dall 7 essermi 
grato; qual è l’uomo che, in questa cir¬ 
costanza, vorrebbe confessare che mi è 
obbligato ? 

Io non consentirei mai ad accoppiare 
una donna giovanissima a questa bur¬ 
bera faccia. Qualunque ne fosse l 7 ac¬ 
corgimento il marito vorrebbe domi¬ 
narla. 












MI 
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Preferisco di scegliergli una sposa men 
giovane , ma ingegnosa e sagace. Ella 
saprà dirigerlo, senza mai mostrare di 
opporsi ai suoi voleri, e facendo sem¬ 
biante di fare ciò che piace al suo 
sposo. 

Mi rimprovereranno forse eh’ io pecco 
d’indulgenza in favore di costui; mi è 
forza giustificarmi. Non conviene giudi¬ 
carlo del tutto sulle prime apparenze. 
A traverso la grossolana scorza che av¬ 
viluppa il suo animo , io scorge varie 
pregevoli. qualità. Egli è franco, leale, 
generoso, La moglie che gli ho scelto, 
possiede un tatto abbastanza sottile per 
riconoscere queste qualità, ed abbastanza 
buon senso per, estimarle al giusto loro 
valore ; disingannata dalle illusioni della 
gioventù, essa potrà forse vivere felice 
con esso lui. 
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N.° XXIX e XXX. 

Mi giova presumere che i miei lettori 
sappiano già ciò che sia il tempera¬ 
mento flemmatico ed i caratteri che lo 
significano. Essi conoscono che una car¬ 
nagione bianca, delle forme tondeggianti, 
de’ lineamenti poco angolosi e poco tesi, 
degli occhi azzurri, de’ capelli quasi sem¬ 
pre biondi, lo annunciano in non equi¬ 
voca guisa. 

La coppia n.° 29 e 3 o ne presenta 
un notabilissimo esempio. 

Non recherà maraviglia il vestire della 
giovane donna, quando si sappia che 
l’Olanda è sua patria. 

Avrei invano cercato una donna flem¬ 
matica tra le Francesi vispe e leggiere. 
La- Spagna e l’Italia non mi avrebbero 
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fornite che donne di una costituzione 
in cui predomina il temperamento san¬ 
guigno-nervoso. La Germania offre tem¬ 
peramenti flemmatici, più o meno com¬ 
misti col bilioso e col malinconico. L’In¬ 
ghilterra presenta ripa mescolanza ana- 
loga. La sola Olanda ci offriva il tem¬ 
peramento flemmatico senza mistura. 

La fronte tondeggiante di questa gio¬ 
vane , la forma del suo naso , presen¬ 
tano i caratteri dell’infanzia, e denotano 
qualche ostinazione; difetto da rimpro¬ 
verarsi alle donne olandesi. Ma esse lo 
compensano con una schiera di buone qua¬ 
lità, tra le quali 1’ ordine e 1’ economia 
tengono il primo posto. 

E impossibile ritrovare un legame più 
naturale e più fortunato di quello di 
due persone dotate del temperamento 
flemmatico. 











( 7 ® ) 

Il personaggio del n.° 29 ha trapas¬ 
sato la prima giovinezza; ma l’ho scelto 
qual si conviene alla donna che gli ho 
destinato , e quale lo sceglierebbe forse 
ella stessa. Il che è fare un bell’elogio 
alla sua ragione , ed ignoro se potrei 
dirne altrettanto di alcuna tra le donne 
inserite in questa raccolta. 

La fredda immaginativa di tutti gli 
individui dotati di una tale, fisonomia 
.noti ha verun impero sopra i lor sensi, 
ed il più perfetto contrasto esiste tra 
loro ed i caratteri indicati dai n.° t 3 
c 14. Essi veggono le cose tali quai sono 
e senza entusiasmo di sorta. 

Si osserva frequentemente che i flem¬ 
matici abbondano più in cordialità che 
in cortesia , più in franchézza che non 
in abilità , e più in ostinazione che in 
y«ra energia. 
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Costanti son essi in amore ; ma piut¬ 
tosto per attuazione che per qualunque 
altro motivo. Quella infingardaggine di 
spirito che in loro sì osserva, e che li 
trae a paventare le cure che richiede¬ 
rebbe una nuova conquista , vi contri¬ 
buisce per molto. 

Ho già detto più innanzi che Famore 
appo i flemmatici non aveva quasi che, 
il carattere dell’ amicizia. 

Un individuo di questo temperamento 
è capace di sentir l’amicizia solidamente 
e in maniera durevole ; ma esso non si 
lascia trascinare da un primiero moto, 
nè accorda la sua amicizia se non con 
prudente circosp ezione. 
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N.° XXXI e XXXII. 

Ho poco da dire sopra queste due fi- 
sonomie, perchè si riferiscono a molte 
fisonomie precedenti. 

La donna è dolcissima, dòcilissima , 
riservatissima;- il marito possiede molta 
energia, molta prudenza, molta circospe¬ 
zione : ambedue non hanno da temere 
le amare pene cagionate da una sensi¬ 
bilità troppo grande, congiunta ad una 
fervida immaginativa. 

Il tratto che meglio caratterizza la 
fisonomia dell’ uomo è il naso, la cui 
estremità ripiegasi sopra la bocca. Esa¬ 
minate i volti che vi si affameranno, e 
non vedrete giammai questo tratto ap¬ 
partenere alla fisonomia di un uomo 
poco riflessivo; ed esso inai non carat- 
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terizzerà un naso il cui profilo sia con¬ 
cavo. Ma la fisonomia delle donne e 
soprattutto de’fanciulli offrirà spesso l’u¬ 
nione di questi due caratteri. 

Se voi osservate una fisonomia di donna 
d cui naso, ripiegato, alla sua estremità, 
offra sul suo profilo un risalto in luogo 
di una concavità, c,.costituisca ciò che 
ordinariamente dicesi un naso aquilino , 
siate certi che questa donna ha in re¬ 
taggi 0 alcuna di quelle qualità morali 
che piu comunemente appartengono al¬ 
l’uomo (i). 


( 1 j Veggasi il ritratto della Signora Itacier, 
così celebre per un genere di saper letterario 
elle pare esclusivamente riservato agli uomini. 
Veggansi pure i ritratti di Elisabetta d’Inghilterra 
e di Catterina II, principesse che con 1’energia 
e la grandezza del loro carattere pareggiarono i 
più rinomati monarchi. 
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Un naso aquilino vien per l’ordinario 
accompagnato da un mento che sporge 
in fuora: questo tratto concorre anch’esso 
all’espressione dell’energia. Esso trovasi 
più di rado presso le donne che presso 
gli uomini, e più di rado ancora ne’fan- 
ciulli. Lo sviluppamento del mento e 
del naso annunzia ne’ ragazzi lo svilup¬ 
pamento dello spirito e dell’energia. 

Io ; reputo impossibil cosa che .un 
uomo, la cui fisonomia presenti questi 
indizi dell’energia ( vedi tavola 5 ) venga 
governato dalla sua moglie ; e per la 
stessa ragione son persuasa che una donna, 
provveduta de’ lineamenti medesimi, non 
lascerà che il suo marito pigli grand’a¬ 
scendente sopra di lei; e se questo ma¬ 
rito non è molto forte di spirito , egli 
vsarà da lei governato. 


f Q B 
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